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✓ Nuovo limite di esenzione di benefit e somme a titolo di Welfare ex art. 12 DL n
115 del 9.8.2022

- Limitatamente al periodo d'imposta 2022

-In deroga alle previsioni del comma 3 dell’art. 51 del Tuir,

-il valore dei benefit e delle somme rimborsate o erogate dal datore di lavoro a
titolo di contributo per utenze idriche, elettriche e gas naturale è pari a 600 euro
annui

Erogate o rimborsate entro il 31.12.2022 o al massimo entro il 12.01.2023
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✓ Nuovo limite di esenzione di benefits e somme a titolo di Welfare ex art. 12 DL n
115 del 9.8.2022

Circolare Ade n. 35/2022
Le deroghe rispetto alle regole dell’art. 51 comma 3 Tuir:
-estensione limite da 258,23 a 600 euro annui;
-ampliamento anche ad erogazioni di tipo monetario: somme rimborsate/erogate per utenze domestiche per
elettricità/gas/servizio idrico.

Confermate le regole dell’art. 51 comma 3 Tuir:
-applicabili anche ai percettori di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ex art. 50 Tuir, ed in
particolare per i redditi determinati ai sensi dell’art. 51 del Tuir (inclusi stageurs, co.co.co.,
amministratori/sindaci)
-i 600 euro annui sono una soglia di esenzione e non una franchigia: in caso di superamento è tassabile
l’intero importo (sin dal 1° euro).

E’ altresì confermata la possibilità di erogarli in sostituzione del premio di risultato detassabile ex art. 1
commi 182-190 legge n. 208/2015.
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✓ Nuovo limite di esenzione di benefits e somme a titolo di Welfare ex art. 12 DL
n 115 del 9.8.2022 e Circolare Ade n. 35/2022

Le condizioni

• Le utenze devono essere di tipo domestico, cioè riferite ad immobili ad uso abitativo (no

immobili uso commerciale), posseduti o detenuti (cioè ad esempio utilizzati come

proprietario, locatario, usufruttuario, comodatario uso gratuito)

• Le fatture devono essere intestate:

✓ al dipendente,

✓ ad un suo familiare ex art. 12 Tuir (coniuge o unito civilmente, figlio, altri familiari ex art. 433

cc: i genitori, gli ascendenti , i generi e le nuore, il suocero e la suocera, i fratelli e le sorelle),

a prescindere dalla residenza o dal domicilio (nell’immobile) e dalla condizione di essere

fiscalmente a carico, in quanto ciò che rileva è che la spesa sia stata effettivamente

sostenuta;

✓ Al condominio o al locatore, a condizione che nel contratto di locazione sia specificato che le

utenze sono rimborsate in modo analitico
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✓ Nuovo limite di esenzione di benefits e somme a titolo di Welfare ex art. 12 DL
n 115 del 9.8.2022

Circolare Ade n. 35/2022

La gestione documentale
• Ai fini del rimborso in esenzione d’imposta il datore di lavoro deve :
1) Acquisire e conservare copia dei documenti (fatture) oggetto di rimborso

in alternativa
1) Acquisire dal lavoratore un’autocertificazione ex artt.46-47 Dpr n. 445/2000 con cui
attesti la spesa effettivamente sostenuta, unitamente agli estremi delle fatture:
-numero e intestatario con relativo rapporto di parentela, importo, tipologia servizio, data e modalità di pagamento.

2) Acquisire dal lavoratore un’autocertificazione ex artt.46-47 Dpr n. 445/2000 con cui
attesti che quella/e stessa/e spesa/e non sono state rimborsate da altro datore di
lavoro/committente.
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Numero

fattura

Intestatario e

(eventuale)

rapporto con il

richiedente

Tipologia di utenza Importo

pagato

Data di

pagamento

Modalità di

pagamento

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

(artt. 46-47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n.445)

Ai fini del riconoscimento del contributo aziendale a titolo di rimborso delle spese sostenute per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas 

naturale relative all’anno 2022, in coerenza con quanto disposto dall’art. 12 del DL n. 115/2022 e dalla circolare 35/E del 4 novembre 2022 dell’Agenzia delle Entrate,

Io sottoscritto/a ………………………………………………………………………………, nato/a a ……..…..…., CF ……………………………………………, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità

negli atti richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiaro che:

1.  le bollette di cui richiedo il rimborso si riferiscono ad un immobile ad uso abitativo (e non professionale)[1] sono intestate (barrare alternativamente):

•a me o ad un mio familiare ex art. 12 TUIR (coniuge e unito civilmente, figli o altri familiari ex art. 433 del codice civile[2]),  indipendentemente dalla condizione di fiscalmente a carico;

•al condominio (per utenze ripartite tra condomini) per la quota rimasta a carico mio o dei miei familiari ex art.12 TUIR;
•al proprietario dell’immobile (locatore), a condizione che nel contratto di locazione sia prevista espressamente il riaddebito  in modo analitico dei costi delle utenze, a carico mio o dei miei familiari ex 

art.12 TUIR.

2. sono in possesso della documentazione [3], comprovante il pagamento delle utenze domestiche di cui richiedo il rimborso, di seguito dettagliata:

Totale spese sostenute di cui si richiede il rimborso: € _____________________

3. le medesime spese non sono già state oggetto di richiesta di rimborso, totale o parziale, presso lo stesso datore di lavoro/committente o presso altri datori di lavoro/committenti.

Data __________

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 si precisa che  i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 

esclusivamente per tale scopo, per il quale si presta specifico consenso.

Firma        ___________________

Si allega copia del documento di identità valido.
[1] Non è richiesto il domicilio o la residenza nell’immobile per il quale si richiede il contributo aziendale.
[2] I genitori, i nonni, i generi e le nuore, il suocero e la suocera, i fratelli e le sorelle.
[3] Tutta la documentazione indicata deve essere obbligatoriamente conservata dal dipendente in caso di controllo da parte dell’Amministrazione finanziaria.
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✓Buoni carburante di € 200 ex art. 2 DL n. 21 del 21.3.22
Solo per l’anno 2022
Non concorre a formare il reddito ex art. 51 co. 3 Tuir
Il valore di euro 200 di buoni carburanti e titoli analoghi erogati dal datore di lavoro

Secondo la circolare Ade n. 21/2022
✓ Solo per i lavoratori dipendenti;
✓ Anche per ricarica di veicoli elettrici

✓ anche ad personam e senza necessità di preventivi accordi contrattuali (salvo se erogato in sostituzione di premio

detassabile)

✓ Il buono di 200 euro si aggiunge al plafond dei benefits esenti ex co. 3 art. 51 Tuir (600 euro per il 2022 ex
art.12 DL n. 115/2022)

Secondo la circolare Ade n. 35/2022

✓ I 200 euro sono una soglia di esenzione e non una franchigia in caso di superamento è tassabile l’intero
importo (sin dal 1° euro)

✓ Stessa regola anche in caso di conversione del Premio PdR in caso di superamento l’intero importo è

soggetto a tassazione ordinaria e non sostitutiva


